
La Scuola S. Teresa compie 100 anni nelle parole di
Chiara Bertini

Era il 12 ottobre 1911 quando suor Dionisia, suor Dorotea, Suor
Ines  e  suor  Ignazia,  le  Suore  Carmelitane  di  Santa  Teresa,
arrivarono  a  Cascina,  su  richiesta  del  Cardinal  Pietro  Maffi.
Accolte dal pievano don Dante Pasquinucci fondarono l’asilo, le
elementari  e  la  scuola  di  lavoro,  occupando  alcune  stanze  in
piazza della Chiesa.
Otto  anni  dopo,  per  il  continuo  aumento  degli  alunni  e,  per
interessamento di Monsignor Stefanini e di un nobile del paese,
fu acquistata la casa che ancora oggi è sede dell’Istituto.
Nel 1986 le religiose se ne andarono; l’immobile passò al Centro
Italiano  Femminile  di  Pisa  e  la  gestione  della  Scuola  al  CIF
comunale di Cascina.
Fu Gina Bertini Casarosa che, proprio perché ex alunna, spinta da
un  forte  sentimento  che  la  legava  a  questa  struttura,  agli
insegnamenti che qui aveva ricevuto e da tutto ciò che questa
scuola significava per lei  e per i  cascinesi,  lottò in mille modi
affinché  la  scuola  non  chiudesse  e  potesse  garantire  la
continuità con il passato, proponendosi come scuola ben radicata
sul territorio come testimonianza viva di fede e di sani principi.
Oggi, la scuola Santa Teresa non solo ha vinto questa sfida ma
compie 100 anni.
Sono  in  tutto  280  i  bambini  che  hanno  varcato  quest’anno  il
portone della nostra scuola. 16 della sezione primavera, 150 della
scuola dell’infanzia e 125 della primaria.

Oggi  è un giorno veramente particolare per tutti  noi,  per chi
vive, da vicino e da lontano, l’esperienza della nostra comunità
educante; quella della Scuola paritaria cattolica Santa Teresa.



Ringraziando  il  Signore  ci  ritroviamo  qui,  insieme  al  nostro
Arcivescovo, ai nostri sacerdoti, in comunione con quelli che ci
hanno preceduto nel Signore, insieme alle Suore che per oltre
70 anni hanno gestito prima di noi questa scuola, agli alunni di
ieri  e  di  oggi  con  le  loro  famiglie,  per  festeggiare  insieme,
proprio come in una grande famiglia, una tappa importante per
questa nostra Istituzione.
Cento  anni  di  presenza viva  e  attiva  nella  storia  della  nostra
città,  non  sono davvero pochi.  La  Scuola  delle  Teresiane,  per
tutti i Cascinesi e non solo, è stata ed è una Istituzione con la”I”
maiuscola.
E’ la seconda volta che ci incontriamo qui, in questo giardino, per
far  festa  insieme.  La  prima  volta  fu  in  occasione
dell’inaugurazione   dei  locali  ristrutturati;  da  allora,  e  sono
passati  solo  tre  anni,  la  Scuola  S.  Teresa,  con  decreto
arcivescovile  del  6  agosto  2009,  è  stata  riconosciuta  Scuola
Cattolica e il nostro arcivescovo ha ringraziato il CIF comunale
di  Cascina  per  l’impegno  di  testimonianza  cristiana  nel  campo
dell’educazione e per la generosità e l’entusiasmo con cui viene
portata avanti  e ulteriormente promossa l’eredità delle Suore
Teresiane.
Per  questo  ringraziamo  insieme  il  Signore  di  averci  dato  la
possibilità di continuare questa missione educativa rivolta ad una
formazione integrale dei nostri ragazzi.
La nostra scuola, proprio perché Scuola cattolica, deve avere ed
ha una marcia in più rispetto alle altre scuole ed il personale che
vi  opera  è  legato  da  qualcosa  che  va  oltre  il  semplice
insegnamento o la semplice mansione da svolgere. C’è un carica
diversa  che  anima  tutta  la  nostra  comunità  educante,  che  ci
coinvolge, che ci fa essere comunione.
La  nostra istituzione scolastica  è  impegnata con passione alla
formazione  di  cittadini  liberi,  onesti,  solidali,  responsabili;  è



un’istituzione dove la comunità educante partecipa attivamente
alla realizzazione del Progetto Educativo, dove i genitori vengono
ascoltati e coinvolti nell’avventura educativa, dove c’è il rispetto
dei  valori  laici  ma  dove  si  offre  un  progetto  educativo  che
promuove  la  persona  nella  sua  integralità,  aperta  ai  valori
trascendenti e radicata nei valori cristiani.
Per  tener  desta  questa  coscienza,  per  continuare  nel  nostro
cammino  quotidiano  crediamo  che  la  strada  sia  una  sola:
riscoprire  ogni  giorno  il  senso  di  gratitudine  e  alimentarlo
pazientemente: quando uno è contento di esserci perché voluto
ed amato, allora si mobilita per il bene, si batte per ciò che non
funziona,  si  spende  perché  tutti  stiano  meglio.  E’  questa  la
nostra filosofia di vita, pur nelle immancabili difficoltà di ogni
giorno e nelle inevitabili cadute.
Ringrazio di cuore, insieme a tutto il Consiglio Comunale del CIF,
tutto il  personale, docente, non docente e volontario che ogni
giorno  e  instancabilmente  coopera  per  il  buon  andamento
dell’istituto. Ringrazio altresì i genitori che hanno dimostrato la
loro fiducia nella scuola iscrivendo i loro figli e entrando così a
far parte di questa grande famiglia.

Mi  piace  concludere  questo  mio  intervento  con  le  parole  di
Parmenide,  ricordate con dolcezza  da  Benedetto  XVI quasi  a
sintesi delle Giornate della Gioventù di Madrid: “Cerca la verità
mentre sei giovane, perché se non lo farai, poi ti scapperà dalle
mani”. 
Quindi, facciamo nostro, come CIF, come scuola e come comunità
educante, il mandato missionario dell’ultima GMG: “Il mondo ha
bisogno di Dio. Comunicate agli altri la gioia della vostra fede”.

Grazie dal profondo del cuore a tutti.



Prof.ssa Chiara Bertini
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